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Preavviso del Municipio alla mozione presentata dai signori
Cleto Ferrari e Giovanni Pampuri, in data 23 maggio 2016
intitolata “Porto: a questo punto venga coinvolto il Consiglio
comunale”

Egregio Signor Presidente,
Gentili Signore, Egregi Signori Consiglieri comunali,

nella seduta di Consiglio comunale del 17 ottobre 2016 è stata depositata
la mozione citata a margine, che chiedeva il coinvolgimento del
Legislativo per pronunciarsi ex novo sulla costruzione del Porto
Gambarogno e la sua ubicazione che i mozionanti proponevano a Vira.

La mozione è stata demandata seduta stante alla Commissione Opere
pubbliche e della pianificazione alla quale il Municipio, in data 6
dicembre 2016, aveva fornito il proprio preavviso ai sensi dell’art. 67 LOC.

Va ricordato che uno dei mozionanti, in data 7 settembre 2016, aveva
pure inoltrato alla Sezione degli enti locali un’istanza d’intervento contro il
Municipio affinché l’organo di vigilanza si pronunciasse, fra le altre cose,
sul presunto mancato coinvolgimento del Legislativo nella scelta del luogo
ove edificare il Porto e sul presunto superamento di costi.

Con risposta del 28 ottobre 2016 la SEL aveva sentenziato in modo chiaro
e inequivocabile come la scelta del luogo d’edificazione del Porto fosse
di sola competenza delle Autorità comunali e che al momento dell’inoltro
dell’istanza non erano ancora dati gli estremi per dover chiedere un
credito suppletorio.

La Commissione delle opere pubbliche e della pianificazione, nel suo
rapporto del 4 settembre 2017, preso atto dei contenuti della mozione,
delle informazioni fornite dai mozionanti e dal Municipio, come pure della
risposta della SEL anzi citata, preavvisava negativamente la mozione con
l’avvertenza formulata al Municipio - per progetti di una certa portata - di
far capo al credito di progettazione, ancor prima del credito quadro.
Secondo la Commissione, ciò avrebbe permesso di acquisire una
maggior consapevolezza sul progetto, indispensabile al momento di
trattare la richiesta sul credito di costruzione.

In seguito, nell’ambito delle pratiche per i concorsi di appalto, liberi o
sottoposti al Concordato intercantonale degli appalti pubblici (CIAP), sulla
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scorta delle offerte valide raccolte il Municipio, concluse le varie
procedure ricorsuali, ha costatato che il costo finale dell’opera avrebbe
superato di oltre il 10% il credito originario concesso dal Consiglio
comunale e quindi puntualmente sottoposto all’attenzione del Legislativo,
in data 25 giugno 2018, una domanda di credito suppletorio, ai sensi
dell’art. 168 LOC, di 4.5 MIO di franchi (vedi MM no. 233 2016-2020).

Preso atto del preavviso negativo formulato dalla Commissione Opere
pubbliche e della pianificazione e pure dell’avvenuto coinvolgimento del
Consiglio comunale in ambito della trattazione del MM sul credito
suppletorio, il Municipio chiede di rigettare la Mozione poiché priva di
oggetto.

Visto quanto precede, il Municipio chiede di

r i s o l v e r e :

La mozione articolata presentata nella seduta del Consiglio comunale del
23 maggio 2016, dai colleghi Cleto Ferrari e Giovanni Pampuri, postulante
il coinvolgimento del Legislativo per pronunciarsi ex novo sulla costruzione
del Porto Gambarogno e la sua ubicazione, è respinta poiché priva di
oggetto.

IL MUNICIPIO

Il Sindaco Il Segretario

Tiziano Ponti Alberto Codiroli

Allegati:
 mozione del 23.05.2016;
 scritto del Municipio alla Commissione, del 06.12.2016;
 risposta delle SEL del 28.10.2016;
 rapporto della Commissione, del 04.09.2017.


